Progetto: “Indice delle Liberalizzazioni”

Ordini professionali
Situazione di massima liberalizzazione possibile (100%): ciascuna persona, a prescindere dalla sua cittadinanza e dal suo titolo di studio, può intraprendere qualunque attività professionale senza essere sottoposta a vincoli amministrativi-burocratici di sorta. Nella sua attività, il professionista può determinare liberamente ogni condizione contrattuale con ciascun suo cliente, può svolgere liberamente ogni forma di pubblicità che ritenga opportuna e le regole di deontologia sono solo quelle che si formano spontaneamente sul mercato. Il professionista è libero di decidere se agire da solo o in una forma organizzata di qualunque tipo (associazione, società di persone, società di capitali…), sia con professionisti (del suo stesso ramo o meno) sia con soggetti operanti in settori economici diversi.
Indicatori:

1) Libertà di avvio dell’attività professionale: 

A) vi sono vincoli di natura costituzionale?

B) servono particolari titoli di studio?

C) vi è la necessità di iscrizione ad un ordine? Se sì quali sono le modalità di iscrizione?

D) servono autorizzazioni o concessioni da enti pubblici?

E) vi sono vincoli di cittadinanza?

2) Libertà di conduzione dell’attività professionale: 
A) Libertà di contrattazione dei prezzi (e di forme contrattuali) tra professionista e cliente.
B) La promozione: libertà di pubblicità.
C) Rapporti coi clienti e coi colleghi: formazione spontanea delle regole di deontologia.
3) Libertà di organizzazione dell’attività professionale:

A) Libertà di formare strutture collaborative tra professionisti e tra professionisti ed altri operatori economici.
B) Libertà di autodeterminazione delle tipologie delle strutture collaborative.
